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Mercoledì a Roma 

In sciopero 
con il cinema 
le orchestre 
addette alle 
registrazioni 

I professori d'orchestra addet
ti alla sonorizzazione dei film 
e all'incisione dei dischi par
teciperanno allo sciopero di 
mezza giornata del cinema, in-
detto per mercoledì 28 a Ro
ma e provincia. Ne danno no
tizia le organizzazioni sindaca
li di categoria aderenti alla 
FILSCGIL. alla FULS CISL e 
alla UIL-Spettacolo con un co
municato unitario nel quale si 
afferma: « La partecipazione 
degli orchestrali alla lotta non 
•a intesa unicamente come un 
doveroso atto di solidarietà ver
so i lavoratori della Dinocittà. 
costretti a difendere il diritto 
al lavoro con l'occupazione del-
Iazienda abbandonata dal pa
drone e prevenire ulteriori at
tacchi all'occupazione, ma vuol 
essere un contributo concreto 
per far avanzare nel nostro pae
se l'esigenza di un radicale 
cambiamento delle strutture 
produttive e distributive delle 
attività culturali e per la loro 
utilizzazione a fini sociali. 

« I professori d'orchestra — 
continua il comunicato — stan
no pagando duramente le con
seguenze di una politica ron
data esclus:vamente sul massi
mo profitto. Da anni essi si 
battono per la regolamentazio
ne dei loro rapporti con gli edi
tori e i produttori cinematogra
fici e per rivendicare dallo Sta
to una politica di tutela e va
lorizzazione del patrimonio mu
sicale italiano, divorato dalla 
speculazione privata, dallo svi
luppo caotico del processo tec
nologico nel settore e dal ri
fiuto del potere politico ad as
sumere responsabilità per una 
giusta regolamentazione legi
slativa ed in generale dell'inte
ro settore della musica popo
lare ». 

« La Marna Repertory Company» a Spoleto 

"Medea": riaffiora 
lo spirito perduto 

Attraverso un libero riadattamento da Euripide e da 
Seneca, il regista Andrei Serban offre agli spettatori 
una discesa agli inferi di una loro smarrita sensibilità 

Marilù 
fa l'amore 

con Meo 

ma pensa 

al teatro 

I Canterini 
Pelorìtani 
a Mosca 

Il gruppo folkloristico dei 
Canterini Peloritani, assai no
to per la ricchezza e la ra
rità del suo repertorio, è par
tito per una tournée nella 
Unione Sovietica che tocche
rà Mosca, Yalta, Leningrado. 
E' la prima volta, nella storia 
del folklore italiano, che un 
gruppo siciliano si reca in 
URSS. I partecipanti alla 
tournée presenteranno le mi
gliori canzoni della tradizione 
antica e moderna. . 

Nostro servizio 
SPOLETO, 24 

Tra le interpretazioni di 
testi « classici » a cui abbia
mo assistito in questi ultimi 
anni, la Medea proposta dal 
regista romeno Andrei Ser
ban, allievo di Peter Brook 
(ricordiamo che Serban è sta
to assistente di Brook per il 
famoso Orghast, che ha fre
quentato il Centro Internazio
nale di Ricerche Teatrali di 
Parigi, e che ha presentato 
già a Spoleto un libero adat
tamento ùcW'Arden of Fever-
sliam), ci sembra tra le più 
stimolanti e produttive. E 
mentre assistevamo allo «spet
tacolo » della Medea — rea
lizzato dal « La Marna Reper
tory Company » di New York 
che ha in pratica inaugurato, 
per quelle circostanze illustra
te ieri, il programma di pro
sa del XV Festival spoletino 
— ripensavamo a una decisi
va affermazione di Brecht 
sulla classicità: « La grandez
za dei testi classici consiste 
nella- loro grandezza umana, 
non in un'esteriore grandez
za tra virgolette ». La Medea 
di Serban, infatti, nel « libe
ro adattamento » da Euripide 
e da Seneca, conserva ed esal
ta lo « spirito » dell'uomo, la 
sua funzione creativa nella 
società, nella storia e nel
l'arte, quindi nel teatro. 

A noi, qui, interessa soprat
tutto l'esemplarità della fun
zione estetica dì una Medea 
che possiamo considerare, 
senza dubbio, come il tenta
tivo sperimentale più rilevan
te e risolto compiuto in que
sti ultimi anni per il recu
pero di quella « classicità » 
dei testi antichi ormai quasi 
del tutto perdutasi nella not
te dei tempi. In questo sen
so, l'esperienza di Serban può 
essere compresa alla luce del
le ricerche e del risultati del
l'antropologia strutturate e 
della linguistica strutturale. E 
proprio una ricerca sul lin
guaggio porterà Serban a ope
rare precise manipolazioni e 
inequivocabili e drastiche 
scelte. 

Innanzitutto, c'è da mettere 
in luce una circostanza: Ser
ban — al contrario, di Julian 

Bilancio della ce Lyra » 

Bratislava quasi 
come Sanremo 
prima maniera 

La rassegna canora cecoslovacca ha messo 
in evidenza un'interessante cantautrice, che 
però ha ottenuto soltanto i l secondo premio 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 24. 

Con un Credo del tutto di
verso da quello dell'Otello la 
cantante slovacca Eva Mazi-
kova si è aggiudicata la « Ly
ra d'oro» al Festival di musi
ca leggera di Bratislava. L'an
no scorso la Mazikova aveva 
occupato la piazza d'onore. 
che questa volta è andata alla 
praghese Zdena Lorencova, 
autrice ed interprete della 
Zizzania. Il premio della giu
ria dei giornalisti è andato in
vece alla canzone interpretata 
da Nada Urbankova. la can
tante che probabilmente pos
siede il maggior mestiere tra 
quanti oggi cantano in Ceco
slovacchia. 

Più bella che brava la vin
citrice — sa sopperire con la 
grazia a quelli che sono i 
limiti imposti dalla voce nel
le sue sempre dignitose in
terpretazioni — Eva Maziko
va non è una stella di prima 
grandezza nel campo della mu
sica leggera; è — per usare 
un linguaggio sportivo — una 
cantante da centro classifica. 
Più interessante appare inve
ce Zdena Lorencova. che ha 
avuto si il secondo posto, ma 
che è tutto suo. Infatti la 
Lorencova ha interpretato, ac
compagnandosi con la chitar
ra, una canzone di cui è an
che autrice, sia del testo, sia 
della musica. 

Zdena Lorencova — la « ra
gazza con la chitarra » o a la 
ragazza tuttofare» — è forse 
11 miglior prodotto offertoci in 
questi ultimi anni dall'orticel-
k> della musica leggera ceco-

Successo 
di « Turando! » 

a Sofia 
SOFIA. 24. 

All'Opera di Stato di Sofia 
è andata in scena Turandot 
di Puccini sotto la direzione 
del maestro Emil Boshnakov 
• con la partecipazione di 
Gianfranco Cecchele ed Elena 
Nunziata del Teatro Massimo 
di Palermo e del bulgaro Ata-
nas Margaritov. Il folto pub 
blico che gremiva il teatro 
ha tributato vivissimi applau 
•i agli interpreti dell'opera e 
soprattutto a quelli italiani 
ffcè sono stati chiamati ripe-
«*—,-.U> e! proscenio 

slovacca. E' una giovane, ha 
da poco superato i vent'anni, 
che la canzone ce l'ha nel san
gue. A nove anni faceva già 
parte del coro dei bambini del
la radio cecoslovacca, poi s'è 
messa in testa di imparare a 
suonare la chitarra, cosa che 
ha fatto da sola con ottimi ri
sultati. quindi è andata a per
fezionarsi in Francia dove ha 
pure inciso alcuni dischi. In 
questi ultimi anni ai diversi 
festival cecoslovacchi che la 
hanno vista presente ha fatto 
una vera razzia di primi po
sti. tra cui queilo al concorso 
per canzoni folk svoltosi a 
Praga. In gennaio ha rappre
sentato la Cecoslovacchia al 
MIDEM di Cannes (altri di
schi incisi) e in aprile ha ef
fettuato — in compagnia del
la Mazikova e di altri can
tanti — una tournée in Po
lonia. 

La « ragazza con la chitar
ra » compone e canta canzone 
dedicate all'amore, alla gio
ventù, alla natura. Quella con 
cui ha vinto il secondo premio 
alla « Lyra » è stata giudica
ta una canzone a floreale », 
ma i suoi testi non si limita
no a questi settori. Zdena ha 
anche scritto e composto una 
Canzone per Angela Davis. 
La Lorencova ama interpreta
re le canzoni popolari ceche. 
morave e slovacche, ma in
terpreta anche canzon! in nu
merose altre lingue. Tra l'al
tro. si era interessata anche a 
canzoni popolari e partigiane 
italiane che voleva inserire 
nel suo repertorio. 

Insomma anche questa set
tima edizione della « Lyra » 
si è conclusa con un bilancio 
che non si può giudicare ne
gativo. Anno dopo anno, gli 
organizzatori proseguono nel 
loro sforzo per migliorare la 
manifestazione, per renderla 
più interessante Devono con 
tinuare su questa strada, ren 
dendosi però conto che gli 
ospiti stranieri do\ono fare da 
contorno alla manifestazione 
e non essere al centro delle 
diverse serate in cui si svol 
gè anche il concorso delle 
canzoni ceche e slovacche. le 
quali devono avere il diritto 
di priorità su tutto Su que
sta strada bisogna proseguire. 
anchs se c'è parecchio cam 
mino da fare per la « Lyra ». 
manifestazione ormai affer
mata. ma dai contenuti che e) 
ricordano molto la Sanremo 
prima maniera. 

Silvano Goruppi 

Beck che vede, per esempio. 
nell'Antigone di Sofocle un 
pretesto per organizzare un 
discorso sulla violenza « con
temporanea » — non intende 
strumentalizzare il testo clas
sico come specchio che riflet
te il momento politico-ideolo
gico della società di oggi. 
(Per inciso, c'è da pensare 
su questi tuffi ricorrenti del
la cultura americana nella 
classicità greca). 

Attraverso la Medea, Ser
ban offre allo spettatore una 
discesa agli inferi della loro 
« sensibilità » perduta o di
menticata. Serban ci conduce 
per mano alla ricerca degli 
antichi Ananke (il Destino, 
o la Necessità) e Hybris (la 
tracotanza umana), concetti 
etico-religiosi che, tuttavia, 
non potrebbero essere compre-
ni dall'uomo comune attraver
so il greco antico e il latino, 
lingue morte alla coscienza 
contemporanea. 

I personaggi della Medea, 
allora, si esprimono in una 
lingua « ignota » di cui perce
piamo soltanto il suono, la 
variazione tonale della paro
la. Straordinari l'effetto co-
municazionale e la pregnanza 
estetica dei messaggi: attra
verso il suono e il gesto, il 
significato letterale dell'» in
treccio » passa in secondo pia
no, ma il mito si rinnova e 
si riproduce in una forma 
splendente da cui emergono 
gli archetipi culturali di quel
lo « spirito » perduto e ora 
ritrovato come in sogno. 

La Medea di Serban ha una 
indubbia struttura rituale (si 
pensi all'attesa fuori della 
«cripta» adibita alla rappre
sentazione, la semioscurità, le 
candele accese, il numero fis
so degli spettatori che sono 
circa cinquanta, l'estrema 
semplicità dell'apparato sce
nico, il commento musicale 
e i cori, sobrii e evocativi), 
ma tale ritualità è estrema
mente funzionale soprattutto 
per la presentazione delle me
tafore e per la comunicazione 
diretta dell'essenza di una 
cultura che non ha perduto 
scintille di valore universale: 
questo godimento estetico — 
per parafrasare uno storico 
passo di Marx — questo fa
scino irripetibile e eterno del- ' 
la ' rappresentazione, - sembra 
risalire dalla « fanciullezza 
storica dell'umanità, nel mo
mento più bello del suo svi
luppo ». 

Nello spazio scenico rettan
golare gli spettatori, seduti 
lungo due lati, e immersi in 
uno straordinario e mutevole 
universo sonoro, assistono al
le azioni essenziali e elemen
tari degli attori, azioni mai 
casuali e studiate nei minimi 
particolari, ma comunque 
azioni che non sono altro che 
corollari alla più sensibile e 
quasi materialistica dimensio
ne sonora della rappresenta
zione. Del mito di Medea, 
perduto il senso verbale del
l'intreccio, non resta che una 
immagine sensoriale e straor
dinariamente concreta che In
veste la nostra coscienza dopo 
aver percorso una distanza in
terstellare: il silenzioso spet
tatore di oggi trnsale come 
il suo lontano antenato. 

La Medea di Andrei Ser
ban non può essere descrit
ta a parole, e sta qui tutta 
la sua forza di convinzione. 
Una lode senza riserve va 
fatta a tutti gli attori — Bra
ce Adgate. Stuart Baker Ber
gen. Patrick Burke. Jon De 
Vrles. William DufTGriffin, 
Natalie Gray. Nancy Heikin, 
Diane Lane. Dennis Lieber-
son. Valois Mickens, Leland 
Moss. Priscilla Smith. Marga
ret Winn e Jamil Zakkai — 
creatori di tensioni e di ef
fetti vocali e corali di gran
de bellezza. Collaboratori in
dispensabili i giovani musici
sti Elizabeth Swados e John 
Schimmer. Lo spettacolo ha 
riscosso un successo indiscus
so. e si replica domani po
meriggio. poi il 27, 28 giugno. 
il 1. 2 luglio al Teatrino delle 
Sei. 

Roberto Alemanno 

' *; W^^^^^^^^S^ ****** 
Molto lavoro per Marilù Tolo: gli impegni cinematografici 

si susseguono l'uno all'altro. In questi giorni, la bella attrice è 
alle prese con « Meo Patacca », che il regista Marcello Colli 
sta girando al Palatino. Nel film, la cui vicenda è tratta dal 
poema eroicomico di Giuseppe Berneri dal titolo a Meo Patacca 
ovvero Roma in festa ne i Trionfi di Vienna », Mari lù è Nuccia, 

' la donna del protagonista. Ma pur amando il cinema, Marilù 
ha un desiderio segreto — ma non tanto — : quello di fare teatro. 

Vanno in provincia 
i concerti del 

Maggio fiorentino 
Successi delle orchestre della Suisse Romande, della Fi
larmonica slovena e di Radio Budapest in vari centri 

Nostro servizio 
FIRENZE. 24 

L'Orchestra della Suisse Ro
mande, diretta da Wolfgang 
Sawallisch. ha continuato al 
« Maggio » la lunga serie dei 
concerti sinfonici dei quali 
avevamo dato notizia giorni 
fa su queste stesse colonne. 

Fra le novità presentate dal
l'illustre complesso elvetico. 
una Métamorphoses ebrietà-
tis op. 75 del compositore 
svizzero Schibler che ripro
pone nei termini di una stan
ca e noiosa ripetizione, for
mule in uso una quarantina 
di anni fa nella Francia, ad 
esempio, di Dukas o di Mi-
Ihaud. Il gioco dei ritmi e dei 
timbri, perduta tuttavia la 
funzione di magistrale e iro
nico diverlissement, si riduce 
in Schibler a mero esercizio 
esteriore di banali effetti per-
cussivi. 

L'altra novità può essere 
considerata la Seconda sinfo
nia di Schumann che non go
de certo di quella larga pò-

Aperta la gara per giovani e complessi 

Laureati al Cantagiro i 
primi vincitori di tappa 

COSENZA. 24 
Allo Stadio di Cosenza, pre 

senti circa ventimila persone, 
il Cantagiro ha « laureato • i 
primi vincitori di tappa: so
no. per il girone dei giovani. 
Alberto Anelli con la canzone 
Un uomo quando è un uomo. 
che ha totalizzato 240 voti; per 
il girone dei complessi, invec» 
si sono imposti i « Gens » 
con la canzone Per chi, che 
ha ottenuto 478 voti. Il pub 
blico cosentino ha in sostan 
za confermato una generale 
predilezione per il genere me 
Iodico. 

Debuttanti per modo di di 
re. perché Alberto Anelli, can 
tautore collaudato già da ai 
cuni anni, è forse tra i più 
gettonati tra le giovani leve; 
uno dei suoi successi più 
grossi fu Acapulco che per 
poco non entrò nelle classili 
che di Hit parade dell'estate 
scorsa. Anelli, inoltre, 6 l'auto 
re di una parte dei testi delle 
canzoni lanciate da Orietta 
Berti, come Tu sei quello e 
Voglio dirti grazie. Lo stesso 
discorso vale per 11 comples

so campione della prima se
rata del Cantagiro, i «Gens». 
che con la canzone Per chi, 
non possono essere certo clas 
si fica ti nella fin troppo folta 
schiera dei complessi pop. 

Le piazze d'onore sia tra : 
giovani, sic tra i complessi, 
riconfermano il discorso che 
si è fatto sopra. Tra i giova
ni, Romolo Ferri — che ha 
ottenuto 106 voti — del genere 
melodico diciamo all'italiana. 
vinse già lo scorso anno la 
« Gondola d'argento » di Vene 
zia. 

Nei complessi il secondo po
sto è andato ai « Proreti ». che 
hanno ottenuto 172 vott e che 
rilanciano il motivo fortuna 
to Eri bella. C'è comunq le 
da rilevare la grossa differen 
za di voti tra i cantanti e i 
complessi. I « Gens » hanno 
infatti quasi raddoppiato i voti 
ottenuti da Anelli ed è que
sto naturalmente un argomen 
to che farà meditare le case 
discografiche che. con il Can
tagiro valutano il polso del 
mercato. Stasera la carovana 
arriva a Montesano Terme. 

polarità che la mirabile par
titura meriterebbe. 

L'Orchestra e il coro della 
Filarmonica slovena e di Ra
dio Budapest si sono esibiti 
in cinque concerti a Firenze 
ed altrettanti estesi ad alcu
ni centri della Regione. La 
Passione secondo S. Matteo 
di Bach è stata diretta da 
Oskar Danon che. con Pre
vitali e Hubad. si è alternato 
alla guida del gruppo sinfo
nico sloveno, impegnato in 
successive serate nel Requiem 
di guerra di Britten e nei 
Cori della pietà morta di Bue-
chi programmati insieme con 
YAleksandr Nevskì di Proko-
fiev. 

Il complesso ungherese, con
dotto da Gyòrgy Lehel, ci ha 
fatto ascoltare due capolavo
ri assoluti del Novecento mu
sicale europeo, quali la Can
tata profana di Bartòk e 11 
Psalmus Hungancus di Ko-
daly, eseguiti con partecipa
zione e impegno. 

Il dato più interessante di 
queste manifestazioni sinfo
niche ci sembra la loro esten
sione nella regione. Per la 
prima volta, cioè, nell'am
bito di un festival interna
zionale. il prodotto culturale 
non è stato confezionato per 
il solo uso e consumo di una 
élite cittadina, ma decentra
to .iella regione per poter es
sere fruito da un pubblico 
assolutamente nuovo per il 
quale, nella maggior parte 
dei casi, l'unica musica che 
esiste è quella dei juke-box 
del bar principale del paese 
o della sala da ballo nelle 
feste domenicali. 

Si è cosi verificato il caso 
(per noi non certo inaspet
tato) di un « tutto esaurito» 
per la Passione di Bach nel
l'Abbazia Dantesca di un pic
colo centro come S. Godenzo 
oppure nel Teatro Bucci di 
S. Giovanni Valdamo, dove 
l'Orchestra e il Coro di Ra
dio Budapest hanno presen
tato un programma, fra l'al
tro. tutt'altro che facilmente 
accessibile; e cosi a Fucec-
chio. Poppi. Piombino per li
mitarsi ai soli centri « mi
nori » e, per ovvie ragioni di 
* isolamento ». più interessar! 
ti. Fra i centri maggiori, il 
circuito ha raggiunto Arezzo, 
Lucca, Massa, Pistoia, Temi 
etc. ottenendo ogni volta un 
grande successo di pubblico. 

Tutto questo dovrebbe, per 
le future programmazioni, far 
riflettere sui dati estrema
mente positivi di questa ini
ziativa che ci auguriamo am
pliata e perfezionata nei pros
simi anni se veramente l'isti
tuto regionale — anche In 
questo CASO — funzionerà co
me organismo di reale forza 
culturale e politica. 

Marcello de Angelis 

le prime 
Musica 

,' Omaggio a 
Petrassi 

L'Associazione Pergolesiana, 
che agli inizi dell'anno aveva 
imbastito una stagioncina ric
ca di operine e concerti, lia 
ripreso l'attività nella Chiesa 
americana di San Paolo *n 
Roma (via Nazionale). C'è 
sempre di mezzo il maestro 
Piero Guarino, e occorre dar
gli atto del puntiglio di non 
volgere mai le cose nell'amoi-
to della routine. L'altra sera 
si è avuto un concerto di mu
siche di Goffredo Petrassi, a-
scoltate in esecuzioni splen
dide. -

Il programma offriva musi
che cameristiche che ad al
cuni sembrano « minori » nel
la complessiva vicenda arti
stica di Petrassi, mentre co
stituiscono momenti importan-
tanti nel rilevare l'intera uni
tà della produzione petras-
siana. 

La Sonata da camera, per 
}1 strumenti, risalente al 1948 
composta «Per una giovane 
donna in memoria»), incen
trata com'è sulla presenza del 
clavicembalo, sembra piutto
sto protendersi alla successi
va Serenata (1958), per clavi
cembalo, flauto, viola, contrab
basso e percussione, grazie 
alla libertà d'invenzione che 
unisce le due pagine in un 
clima di felicità espressiva — 
quasi un « improvvisare » — 
dilagante oltre presunti sche
mi formali. Il diatonismo un 
po' di moda intorno al 1910 
e il webernismo successivo, 
pressoché d'obbligo, costitui
scono nelle due composizioni 
l'omaggio ad un gusto, ma 
anche il superamento di esso. 

Tra le due composizioni so
no stati eseguiti nella veste 
originaria — canto e organo 
(nel 1950 l'autore ne dette 
una versione con orchestra) — 
1 Quattro inni sacri, risalenti 
al 1942, due per voce di teno
re, due per baritono. La tes
situra vocale, ampia ma un 
po' aspra, incline a recuperi 
gregorianegglantl, spesso obli
quamente traversata dai suo
ni cupi dell'organo, più che 
riportare al precedente Ma
gnificat (1939-40). par che si 
protenda nel tempo fino ad 
Incontrare la vocalità scarna 
delle recenti Beatitudmes in 
memoria di Martin Luther 
King. 

La clavicembalista Andrée 
Darras, straordinariamente ac
corta, il tenore Angelo De-
gl' Innocenti timbricamente 
più ricco che il baritono An
drea Snarski nonché il grup
po strumentale (cititamo per 
tutti i due poli estremi: Ni
cola Samale, estroso flautista; 
Vincenzo Bellini, dal contrab
basso agilissimo) erano im
pegnati come per guadagnar
si il paradiso. E l'hanno tro
vato negli applausi del pubbli
co, prevalentemente di gio
vani. 

Ra i vfy 

controcanale 

e. v . 

Cinema 

Allucinante 
notte per 
un delitto 

A sei anni, se si vede il 
padre uccidere la madre, non 
si dimentica. Tredici anni do
po, sotto il peso dell'incan
cellabile ricordo, il figlio va
gabondo (Jan-Michael Vin
cent) ritorna a casa (Going 
Home è il titolo originale) e 
trova il padre (Robert Mit-
chum) meccanico (ex com
battente di Corea), uscito di 
prigione ma sorvegliato daìla 
legge, In procinto di rico
struirsi una vita in una rou
lotte con una ragazza (Brenda 
Vaccaro) addetta al chiosco 
dei pornofilm. La coppia ten
ta di tutto perché il giovane 
inquieto abbia una nuova fa
miglia, ma costui ha bisogno 
di sfogarsi, di superare le 
sue ossessioni e di vendicarsi. 
e lo fa a spese della donna, 
violentandola. Il finale, _-he 
potrebbe essere tragico, si ri
solve ambiguamente con una 
promessa di maturazione da 
parte del figlio. 

Chi, invece, nella realtà, do
vrebbe maturare è il regista 
americano Herbert B. Léo
nard, il quale tenta invano di 
presentarci un quadro di una 
America squallida e anche vio
lenta (si vedano le bravate del 
gruppo di marinai): il suo dì-
scorso finisce miseramente 
per essere non soltanto fram
mentario ma soprattutto irri
solto sul piano della verosi
miglianza e dei significati. 
Quale profondo rapporto pos
sa sussistere tra la dimens'o-
ne psicologica del figlio (in
dubbiamente un personaggio 
un tantino nevrotico) e gli 
avvenimenti che succedono 
casualmente intorno alla sua 
coscienza in crisi, forse ri
marrà a lungo un mistero. 

Girato a colori VAllucinar.tc 
notte per un delitto finisce. 
quindi, anche per annoiare -o 
spettatore nella perenne e 
vana attesa di una comple
ta chiarificazione della vi
cenda. 

La storia 
di Alice... 

fanciulla infelice 
Ancora una « riduzione » ci

nematografica in cartoni ani
mati della famosa storia di 
Alice, questa volta a cura di 
Bil Belson. C'è da dire su
bito che, al paragone l'edi
zione di Walt Disney appare 
sempre più datata e priva di 
inventiva, mentre questa nuo
va versione si distingue per 
la spigliatezza del segno e 
soprattutto per il felice im
pasto dei colori e lo svilup
po delle forme disegnate che 
spesso raggiungono una pla
sticità inconsueta. 

vice 

Bertelli e 
Della Mea 

al Folkstudio 
Stasera alle ore 22 il Folk-

studio presenta un recital del 
popolare folksingcr veneziano 
Gualtiero Bertelli. Domani e 
martedì, sempre alle 22, nei 
noto locale di via Garibaldi, 
si esibirà Ivan Della Mea, che 
sarà accompagnato da Ciarchi. 

ORDINE E CELENTANO — 
Per la prima volta, la TV ha 
derogato dalla legge secondo 
la quale uno spettacolo «leg
gero», e in particolare lo 
spettacolo aleggerò» del sa
bato sera, non deve andare. 
sul piano dei riferimenti alla 
cronaca e al costume, oltre 
la sparsa battuta qualunqui
stica e il breve sketch comico. 
Con «C'è Celentano», infatti, 
abbiamo assistito ad una spe
cie di spettacolo-discorso, nel 
corso del quale il protagoni
sta ha parlato assai più che 
cantare o ballare. Ha parlato 
in uno stile formalmente buf
fo, ma sostanzialmente serio. 

Non si è trattato di una 
svista, naturalmente. La de
roga alla legge è stata per
messa perchè questo program
ma ita offerto l'occasione per 
una prova generale di quello 
che potrebbe essere lo spetta
colo di regime. 

Celentano, infatti, ha comin
ciato a parlare, ìlei toni della 
stampa padronale, di a scio
peri e disordini»; ha conti
nuato con la solita tiratina 
sull'ecologia, concento ondosi 
naturalmente sugli uccellini; 
e ha concluso spezzando una 
lancia contro il divorzio. Lo 
ha fatto, come abbiamo detto, 
prima parlando e poi cantan
do. E qui si è verificata la 
seconda eccezione della serata. 

La canzone « Forse era me
glio lei», destinata a celebra
re i fasti dell'indissolubilità 
del matrimonio. Ita un furbe
sco sottofondo erotico: prati
camente, i due protagonisti 
non fanno che muoversi at
torno ad un letto. Ma, questa 
volta, i funzionari televisivi. 
famosi per i tagli effettuati 
tn passato alle più diverse 
canzoni per motivi assai più 
lievi, hanno approvato soddi
sfatti. Per la « causa», evi
dentemente, tutto diventa le
cito. Nel complesso, lo spet
tacolo è riuscito anche ad es
sere noioso: Celentano funzio
na soltanto sui tempi brevi, 
perchè il suo stile da « pri
mitivo» non contempla mol
te varianti, e gli autori del 
copione, Amurri e Verde, non 
hanno mai avuto molla fan
tasia. Ma che importa? In 

un'occasione come questa il 
« divertimento» — solitamen
te in cima ai pensieri dei di
rigenti della RAI-TV ~ ave
va perduto improvvisamente 
d, importanza: si faccia pure 
largo alle prediche, se le pre
diche servono a celebrare an
che nello spettacolo «legge
ro», la svolta a destra. C'è 
stato un momento centrale 
nella serata: la fìnta intervi
sta fra l'adulatore Marcello 
Marchesi e il nuovo profeta 
Adriano Celentano. A chiude
re gli occhi, si aveva firn-
pressione di udire un brano 
del telegiornale: alle spalle 
dei due, da un momento al-
I altro, avrebbe potuto com
parire, magari come «ospite 
d onore». il presidente inca
ricato (ancora per poco) l'ono
revole Andreotti. 

UOMINI NO - Nella pri
ma parte della sua inchiesta 
sulla Apartheid in Sud Afri
ca, Emilio Fede ha conferma
to le qualità di cronista che 
aveva già dimostrato, negli 
scorsi anni, con alcuni servizi 
di TV-7. Le immagini tragiche 
degli « accantonamenti » desti
nati ai Bantu; l'episodio della 
visita alla riserva; le signifi
cative interviste per la strada 
a neri e bianchi, hanno offerto 
ai telespettatori tre scorci ef
ficaci della realtà del razzi
smo. Ma i momenti più inte
ressanti di questa prima parte 
del servizio, quelli nei quali 
è stata superata la chiave 
« umanitaria », sono stati due 
II colloquio con l'autista ita
liano, che ha giustamente ri
cordato come il razzismo sud
africano richiami le divisioni 
di classe delle società capitali
stiche «progredite»; l'accen
no di fede alle concrete ragio
ni economiche che rendono 
l'Appartheid « conveniente » 
anche per il capitalismo euro
peo. Vedremo ora se, nella 
prossima puntata, Fede saprà 
approfondire questi aspetti ed 
anche illustrare adeguatamen
te i movimenti di lotta arma
ta. che già premono contro 
la dittatura bianca nel Sud-
Africa. 

g. e. 

oggi vedremo 
PAESE MIO (1°, ore 12,30) 
- In questa ultima puntata della trasmissione scendono in 
gara per la Valle d'Aosta la squadra di Quart; per la Sarde
gna, quella di Nora. Il monumento della Valle d'Aosta da 
salvare è il castello di Quart (costruito verso il 1185 dalla fa
miglia la quale ha dato il nome al comune e che è attual
mente in condizioni deplorevoli). Nora invece vuol salvare la 
sua ricca zona archeologica e in particolare i pregevoli mosaici 
del santuario. . • , , - , . . 

LA PARTITA (1°, ore 19,10) 
Comincia questa nuova trasmissione settimanale in undici 

puntate. Si tratta di un telequiz su argomenti o oggetti che 
rientrano nella vita quotidiana dell'uomo di oggi. Al gioco 
parteciperanno di volta in volta due concorrenti che avranno 
una settimana di tempo per preparsi sull'argomento prescelto-
il vincitore si incontrerà quindi con un altro avversario nella 
puntata successiva. Il conduttore della gara è Luciano Rispoli. 
La prima puntata del quiz ha per argomento il telefono. I due 
concorrenti sono uno studente e una studentessa di Milano. 

IL MARCHESE DI 
ROCCAVERDINA (1°, ore 21) 

Va in onda la prima puntata dello sceneggiato di Tullio 
Pinelli tratto dal romanzo di Luigi Capuana. Ne è protagonista 
Domenico Modugno che ritorna In televisione, come attore, 
dopo sette anni. La regia è di Edmo Fenoglio. Tra gli altri 
interpreti, Marisa Belli, Angela Goodwin Bucci, Achille Millo, 
Regina Bianchi Grazia Spadaro. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,30 
1330 
14.00 
15.00 

17.00 

18.00 

19.00 
19.10 

Messa 
Domenica ore 12 
Paese mio 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
Pontedecimo: Cicli
smo. giro Appennino 
Busto Arsizio: Gin
nastica Italia-Jugo
slavia (I) 
LA TV dei ragazzi 
e II tesoro del ca
stello senza nome » 
« I mille volti di mi
ster Magoo » 
Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
presentato da Arnol
do Foà 
Telegiornale 
La partita 
Conversazione - gioco 
a cura di Paolini e 
Silvestri. Prima pun
tata della nuova tra

smissione domenica
le 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20.30 Telegiornale 
21,00 II marchese di Roc-

caverdina 
di Luigi Capuana 
Prima puntata 

22.05 Prossimamente 
22.15 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Busto Arsizio: Gin

nastica Italia - Jugo
slavia (II) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Finalmente 

domenica 
condotto da Pino 
Caruso. 
Spettacolo musicale 

22,15 Boomerang 
23,15 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15. 20 e 23; 6.05: Mat
tutino musical*-, 6.54: Alma
nacco; 8,30: Vita nel campi; 
9: Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10.15: Orchestre vari*; 
10.45: Le ballate dell'italia
no; 11,35: Circolo dei geni
tori; 12: Via col discoli 12,29: 
Hil Parade; 13.15: Jockey-
man; 14: Il Gamberetto; 14.30: 
Dischi; 16: tatto quattro; 
16,50: Pomeriejio con Mina; 
18,15: Supersonici 19,15: I 
tarocchi; 20,25: e I viceré • ; 
21: Tatto il calcio minuto per 
minato; 21,50: Concerto del 
pianista Rodo» Serfcin-, 22.20: 
Andata e ritorno; 22.40: Se
ra sport; 23,10: Palco di pro
scenio; 23,15: Prossimamen
te; 23,35: I complessi ai 
«piotano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
8.30. 9,30, 10,30. 11.30, 
13.30. 17,30. 18.30. 19,30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Disco per re
state; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran varietà; 111 Mike di do

menica; 12,30: Lo cara del 
disco; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regiona
li; 14,30: Arriva il Cantagi
ro; 14,35: Disco per l'estate; 
15: La corrida; 15.40: Faci
le ascolto; 17,30: Musica e 
sport; 18.40: Colpo di sole; 
20,1 Or Andata e ritorno; 
20,30: Sera sport; 20,50: Il 
mondo dell'opera; 21,30: l 
cercatori di microbi; 22: Tut
to il calcio minuto per mi
nuto-, 23,05: Prossimamente. 
23,35: La vedova è sempre 
allegra? 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11,15: Con 
certo; 11,50: Folk music; 
12.10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di Tartini; 13: Inter
messo; 13,20: • Ifigenia in 
Aulide ». Musiche 41 Clock; 
15,30: • Un caso fortunato »: 
16,40: Concerto; 17.30: Ras
segna del disco; 18,10: li 
mondo di Ieri; 18.30: Jazz; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe 
•ia nel mondo; 2ì» Giornale 
radio; 21,30: Considerazioni 
sul cattivo gusto; 22,35i Poe 
sia ritrovata; 22,40: Musica 
fuori schema. 

HEINE 
La scienza della 

l ibertà 
Biblioteca del pensiero mo
derno • pp. 304 • L. 3.500. 
L'impegno ..di uno dei più 
grandi poeti europei di fron
te ai problemi sociali e po
litici del suo tempo. 

D O B B 
Economia del be
nessere ed econo

mia social ista 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 228 • L. 2.800 • Un con
tributo sostanziale a! dibatti
to teorico sui sistemi eco
nomici' contemporanei. 

GREAVES 

La cr isi ir landese 
XX secolo - pp. 300 • Lira 
t.500 • Un'analisi puntuale 
della società nord-irlandese 
dalla divisione dell'Irlanda fi
no agli ultimi drammatici av
venimenti nell'Ulster. 

LACOUTURE 
Nasser 

XX secolo - pp. 300 - Lire 
1.500 • La vita di Nasser e 
gli eventi drammatici degli 
anni del suo potere in Egit
to. nell'agile racconto del
l'autore di una classica bio
grafia di Ho Chi Minh. 

DIMITROV 

Il processo 
d i Lipsia 

XX secolo - pp. 224 • Lire 
1.800 • Un'autodifesa che di
venta un'accusa. I documen
ti sulla più grossa provoca
zione anticomunista dei no
stro secolo, l'incendio del 
Reichstag. 

CIARI 
I modi 

del l ' insegnare 
Paideia . pp. 336 - L. 1.800 -
L'analisi e le esperienze di 
un insegnante che si batte 
per la trasformazione cultu
rale e sociale della scuola 
italiana. 

AA.VV. 

La scuola a pieno 
tempo 

Paideia - pp. 144 - L. 900 -
Gli atti del convegno di Mo
dena nel maggio'1971: un 
ampio dibattito sulle' espe
rienze e sulle iniziative pi
lota per il rinnovamento del
le strutture-scolastiche 

VYGOTSKIJ 

Immaginazione e 
creativi tà nel l 'età 

infant i le 
Paideia • pp. 128 < L. 900 
Gli strumenti psicopedagogl*' 
ci per la formazione di unti 
personalità creativa nel bam
bino. 

CHILDE 

L'evoluzione delle 
società pr imit ive 

Universale - pp. 192 • Lire 
1.000 • I molteplici itinerari 
che attraverso i millenni por
tarono gli uomini ad adotta
re forme di vita associata. 

MARX-ENGELS 
Carteggio 

l e idee • Sei volumi in cofa
netto - pp'. 2872 • L. 7.500 -
Ouarant'anni di storia euro
pea nella fitta corrisponden
za dei due fondatori del so
cialismo moderno. 

L'ORDINE NUOVO 
Reprint • Il volume- (luglio-
dicembre 1921) - pp. 740 • 
L. 40.000 • Le lotte operale 
contro il fascismo, l'ipocrita 
politica della classe dirigente 
italiana, i rapporti- col mo
vimento operaio internaziona
le. nella cronaca dettagliata 
e precisa del primo quoti
diano comunista. 

ESPOSTO 

Polit ica agraria e 
unità contadina 

Fuori collana - pp. 304 • 
L. 2.500 - L'analisi storica del
la questione agraria in Ita
lia e le proposte democrati
che per una " nuova polrt^a 
contàdtr>. 
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